	Si allega la dichiarazione  di utilizzo della Marca da Bollo
	Alla REGIONE MARCHE

Servizio Tutela, Gestione e Assetto del Territorio
P.F. Tutela del Territorio di MACERATA
Pec.: regione.marche.geniocivile.mc@emarche.it




D.p.r. 6/06/2001 n. 380, art. 65
relazione a struttura ultimata
Normativa tecnica applicata nel progetto
  D.M. 16/01/1996    D.M. 14/01/2008   D.M. 17/01/2018
	Numero del progetto depositato (numero/anno)

	     

	Elencare eventuali altre varianti già depositate con il n/anno:

	     


	Descrizione dei Lavori

	     

	Comune
	Indirizzo

	     
	     


committente

	     


progettista dei lavori strutturali

	     


direttore dei lavori in opera



Albo Professionale

N. iscr./prov.

	     
	     
	     


direttore deL MONTAGGIO



              Albo Professionale

N. iscr./prov.

	     
	     
	     


esecutore dei lavori in opera/del montaggio degli elementi in c.a. prefabbricati
	     


collaudatore statico

	     


progettista strutturale degli elementi in calcestruzzo armato prefabbricati

	     


direttore tecnico di stabilimento degli elementi in calcestruzzo armato prefabbricati

	     


produttore degli elementi in calcestruzzo armato prefabbricati

	     


Il/I sottoscritto/i 
 direttore/i dei lavori di      
 direttore/i del montaggio,
consapevole/i delle responsabilità che ne derivano, ai sensi del DPR 6/6/2001 n. 380 art. 65

DICHIARA / DICHIARANO

che i lavori sono terminati il giorno       nel pieno adempimento e rispetto di tutte le norme tecniche strutturali per le costruzioni in zona sismica, vigenti al momento della presentazione della denuncia dei lavori

A)
 che il progetto è stato sorteggiato ai sensi del D.P.R. n. 380/01, art. 94bis, comma 5, in data      , con esito positivo del controllo, comunicato con protocollo n.      ;
b)
 che il progetto, ai sensi del D.P.R. n. 380/01, art. 94, è stato autorizzato con provvedimento n.       e successivamente aggiornato con variante autorizzata con provvedimento n.      
c)
 che viene esibita ogni indicazione inerente alla tesatura dei cavi ed ai sistemi di messa in coazione

d)
che per la realizzazione dell’opera in oggetto sono stati utilizzati i seguenti materiali:


calcestruzzo normale e/o fibrorinforzato (E.1)


acciaio per calcestruzzo armato ordinario – barre e rotoli - reti e tralicci elettrosaldati (E.2)


acciaio per la precompressione del calcestruzzo armato (E.3)


acciaio per strutture (E.4)


legno (O)


laterizio o pietra (P)


altro materiale innovativo:      
e)
che per i materiali utilizzati e sopra elencati sono stati rispettati gli adempimenti di cui al D.M. 17.01.2018 (Cap. 11) o alla normativa vigente in precedenza, in merito ai controlli di qualificazione ed accettazione di seguito elencati per:

E.1. CALCESTRUZZO in opera o per prefabbricazione occasionale (§ 11.2)

1.1

calcestruzzo confezionato con processo industrializzato (§ 11.2.8)
- acquisizione della copia del certificato di controllo del processo produttivo datato      , rilasciato dal costruttore      ;

- esecuzione di prove, i cui certificati sono ALLEGATI
:

	Laboratorio
	Numero certificato
	Data certificato

	     
	     
	     


1.2

calcestruzzo confezionato in cantiere
- acquisizione della documentazione relativa alla valutazione preliminare delle prestazioni, redatta dal costruttore in data       (§ 11.2.3)

- esecuzione di prove, i cui certificati sono ALLEGATI 1:

	Laboratorio
	Numero certificato
	Data certificato

	     
	     
	     


1.3

calcestruzzo fibrorinforzato (F.R.C.) (§ 11.2.12)
Eventuali ulteriori considerazioni:

     
E.2
ACCIAIO PER calcestruzzo ARMATO in opera o prefabbricato occasionale

(barre e rotoli - reti e tralicci elettrosaldati) (§ 11.3.2)

2.1

acciaio lavorato in cantiere

dichiarazione di prestazione e marcatura CE di cui al Regolamento UE 305/2011, rilasciata da      
 (§ 11.3.1.5)

certificato di controllo interno tipo 3.1, di cui alla norma UNI EN 10204 (§ 11.3.1.5)
documento di trasporto, contenente il riferimento alla qualificazione del prodotto (§ 11.3.1.5)

attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale rilasciato a      2,

certificato di controllo interno tipo 3.1, di cui alla norma UNI EN 10204 (§ 11.3.1.5) e

documento di trasporto contenente il riferimento alla qualificazione del prodotto (§ 11.3.1.5)
- esecuzione di prove entro 30 giorni dalla data di consegna della fornitura, i cui certificati sono ALLEGATI 1:

	Laboratorio
	Numero certificato
	Data certificato

	     
	     
	     


Eventuali ulteriori considerazioni:

     
2.2

acciaio lavorato in un centro di trasformazione
- attestazione sull’esecuzione delle prove di controllo interno, fatta eseguire dal direttore tecnico del centro di trasformazione

- dichiarazione contenente i riferimenti alla documentazione fornita dal fabbricante ai sensi del § 11.3.1.5

- documento di trasporto, contenente la dichiarazione degli estremi dell’attestato di denuncia dell’attività del centro di trasformazione, rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale (§ 11.3.1.7)
- esecuzione di prove entro 30 giorni dalla data di consegna della fornitura, i cui certificati sono ALLEGATI 1:
	Laboratorio
	Numero certificato
	Data certificato

	     
	     
	     


Eventuali ulteriori considerazioni:

     
E.3
ACCIAIO PER CALCESTRUZZO ARMATO PRECOMPRESSO (§ 11.3.3)

3.1

fornitura proveniente da un Centro di Trasformazione

- attestazione sull’esecuzione delle prove di controllo interno, fatta eseguire dal direttore tecnico del centro di trasformazione

- dichiarazione contenente i riferimenti alla documentazione fornita dal fabbricante ai sensi del § 11.3.1.5

- documento di trasporto, contenente la dichiarazione degli estremi dell’attestato di denuncia dell’attività del centro di trasformazione, rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale (§ 11.3.1.7)
- esecuzione di prove entro 30 giorni dalla data di consegna della fornitura, i cui certificati sono ALLEGATI 1:

	Laboratorio
	Numero certificato
	Data certificato

	     
	     
	     


3.2

fornitura e lavorazione in cantiere

dichiarazione di prestazione e marcatura CE di cui al Regolamento UE 305/2011, rilasciata da      2 (§ 11.3.1.5)

certificato di controllo interno tipo 3.1, di cui alla norma UNI EN 10204 (§ 11.3.1.5)
documento di trasporto, contenente il riferimento alla qualificazione del prodotto (§ 11.3.1.5)

attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale rilasciato a      2,

certificato di controllo interno tipo 3.1, di cui alla norma UNI EN 10204 (§ 11.3.1.5) e

documento di trasporto contenente il riferimento alla qualificazione del prodotto (§ 11.3.1.5)
- esecuzione di prove entro 30 giorni dalla data di consegna della fornitura, i cui certificati sono a ALLEGATI 1:
	Laboratorio
	Numero certificato
	Data certificato

	     
	     
	     


Eventuali ulteriori considerazioni:

     
E.4
ACCIAIO PER strutture metalliche e per strutture composte (§ 11.3.4)
conforme alle norme armonizzate UNI EN 10025-1, UNI EN 10210-1, UNI EN 10219-1 e con le regole addizionali per le zone dissipative (§ 11.3.4.9)


fornitura con marcatura CЄ (§ 11.3.4.11)

- dichiarazione della prestazione n.       del       per l’elemento strutturale      


fornitura senza marcatura CЄ (§ 11.3.4.11)

- copia dell’attestato di qualificazione rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale a      
 per l’elemento strutturale      
officine per la produzione di carpenterie e centri di prelavorazione (§ 11.3.4.11.2.1-2-3-4)

- dichiarazione sull’attività del centro di trasformazione      
 al Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici

- attestato relativo alla denuncia sull’attività del centro di trasformazione, rilasciato a      5 dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici con il n.       in data      
- esecuzione di prove, i cui certificati sono ALLEGATI1:
	Laboratorio
	Numero certificato
	Data certificato

	     
	     
	     


Eventuali ulteriori considerazioni:

     
E.5
componenti PREFABBRICATi IN SERIE in c.a. e c.a.p. (§ 11.8)
 calcestruzzo armato normale
 calcestruzzo armato precompresso

il direttore che ha diretto la fase del montaggio

 ha prodotto

 ha provveduto a far emettere dal direttore di stabilimento

la dichiarazione di conformità degli elementi prefabbricati al progetto depositato presso la Struttura Tecnica competente ed ha effettuato il controllo delle istruzioni di trasporto, dei disegni di montaggio, della copia del registro di produzione, della relazione sulle caratteristiche delle opere di completamento (11.8.5)
5.1
 prodotti con marcatura CЄ
- etichettatura CЄ del prodotto      

- dichiarazione di conformità del produttore      

- certificato del controllo del processo di fabbricazione rilasciato da      
 n.       per      6
5.2
 prodotti privi della marcatura CЄ
- certificato d’origine firmato dal produttore e dal direttore tecnico della produzione con il nominativo del progettista ALLEGATI
 attestato di qualificazione per la serie dichiarata n.       del      , rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale, 

 autorizzazione alla produzione per la serie controllata n.       del      , rilasciata dal Servizio Tecnico Centrale,

Eventuali ulteriori considerazioni:

     
F)
COMPOSITI FIBRORINFORZATI A MATRICE POLIMERICA (F.R.P.) (§ 11.1.C)
che si è adempiuto alle prescrizioni contenute nelle Linee guida del Servizio Tecnico Centrale:

 Sistemi di rinforzo preformati (4.6 – 4.7)

 Sistemi di rinforzo realizzati in sito (5.2.9 – 5.2.10) 

G)
 che sono state eseguite le prove di carico su

 n.       pali di fondazione,

 n.       ancoraggi per paratia o muro di sostegno del terreno,

      
.
	Esito delle prove di carico (campo obbligatorio):

	     


· Si ALLEGA il verbale delle prove di carico, firmato dal sottoscritto per copia conforme, art.65 c. 6 lettera c del D.P.R. 380/01
Eventuali ulteriori considerazioni:

     
H)
 che sono state eseguite le prove di integrità su n.       pali di fondazione

Eventuali ulteriori considerazioni:

     
che per le seguenti opere è stata verificata l’esistenza di:

I)
 ancoranti per uso strutturale e giunti di dilatazione (§ 11.4)

 ANCORANTI

qualificazione ed accettazione eseguiti in conformità alla Linea Guida di Benestare Tecnico Europeo E.T.A.G. 001

 GIUNTI

qualificazione ed accettazione eseguiti in conformità alla Linea Guida di Benestare Tecnico Europeo E.T.A.G. 032

Eventuali ulteriori considerazioni:

     
L)

sistemi di precompressione a cavi post tesi e tiranti d’ancoraggio (§ 11.5)

 CAVI POST TESI (§ 11.5.1)

L’esecuzione delle prove di accettazione è avvenuta in conformità alle modalità riportate nella Linea Guida di Benestare Tecnico Europeo E.T.A.G. 013 ed è stato fornito il manuale contenente le specifiche tecniche per la posa in opera e la manutenzione

 
Certificato di valutazione tecnica, rilasciato in conformità alla Linea Guida per la certificazione dell’idoneità tecnica dei sistemi di precompressione a cavi post tesi approvata dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici

 
marcatura CE conforme all’E.T.A. n.       rilasciato a      

 TIRANTI (ATTIVI) DI ANCORAGGIO (§ 11.5.2)

La procedura di posa in opera è avvenuta in conformità alle specifiche tecniche del fabbricante del sistema e le prove di accettazione hanno compreso la verifica della geometria e delle tolleranze dimensionali nonché la valutazione delle principali caratteristiche meccaniche dei materiali componenti e/o delle principali prestazioni del sistema in conformità a quanto richiesto nel progetto oltre a      
 ed è stato fornito il manuale contenente le specifiche tecniche per la posa in opera e la manutenzione


Certificato di valutazione tecnica, rilasciato in conformità alla Linea Guida per la certificazione dell’idoneità tecnica all’impiego di tiranti per uso geotecnico di tipo attivo approvata dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici

 marcatura CE conforme all’E.T.A. n.       rilasciato a      10

Eventuali ulteriori considerazioni:

     
M)
 APPOGGI STRUTTURALI (§ 11.6)


Dispositivo conforme alla pertinente normativa europea armonizzata della serie UNI EN 1337, recante la marcatura CE

Applicazione critica: adottato il Sistema di Valutazione e Verifica della Costanza della Prestazione 1

Documentazione di accompagnamento:

· della marcatura CE

Dispositivo non ricadente nell’applicazione delle UNI EN 1337

Documentazione di accompagnamento:

· certificato di valutazione tecnica rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale (S.T.C.) con il n.      
· manuale contenete le specifiche tecniche per la posa in opera e la manutenzione

Eventuali ulteriori considerazioni:

     
N)
 DISPOSITIVI ANTISISMICI e di controllo di vibrazioni (§ 11.9)

 A COMPORTAMENTO LINEARE (§ 11.9.4.1 – prove di accettazione sui dispositivi) – NON LINEARE (§ 11.9.5.1)

 A COMPORTAMENTO VISCOSO (§ 11.9.6.1– prove di accettazione sui dispositivi)

 ISOLATORI ELASTOMERICI (§ 11.9.7.1– prove di accettazione sui dispositivi)

 ISOLATORI A SCORRIMENTO (§ 11.9.8.1– prove di accettazione sui dispositivi)

 DISPOSITIVO A VINCOLO RIGIDO DEL TIPO A “FUSIBILE” (§ 11.9.9.1– prove di accettazione sui dispositivi)

 DISPOSITIVO (DINAMICO) DI VINCOLO PROVVISORIO (§ 11.9.10.1– prove di accettazione sui dispositivi)


Dispositivo conforme alla pertinente normativa europea armonizzata della serie UNI EN 15129, recante la marcatura CE

Applicazione critica: adottato il Sistema di Valutazione e Verifica della Costanza della Prestazione 1

Documentazione di accompagnamento:

· della marcatura CE
· manuale contenete le specifiche tecniche per la posa in opera e la manutenzione

· per n.       dispositivi il laboratorio      , autorizzato con decreto n.       del       dal S.T.C., ha rilasciato i certificati di prova di accettazione riportanti l’indirizzo del cantiere in cui viene utilizzata la fornitura  e relativi alla verifica della geometria e tolleranza dimensionale del dispositivo, seguendo le metodologie per le prove di accettazione ed i relativi criteri di valutazione contenuti nella norma europea armonizzata UNI EN 15129 con riferimento alle prove di Controllo di Produzione in Fabbrica (Factory Production Control tests)


Dispositivo non ricadente nell’applicazione delle UNI EN 1337

Documentazione di accompagnamento:

· certificato di valutazione tecnica rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale (S.T.C.) con il n.      
· manuale contenete le specifiche tecniche per la posa in opera e la manutenzione

· per n.       dispositivi il laboratorio      , autorizzato con decreto n.       del       dal S.T.C., ha rilasciato i certificati di prova di accettazione riportanti l’indirizzo del cantiere in cui viene utilizzata la fornitura e relativi alla verifica della geometria e tolleranza dimensionale del dispositivo, seguendo le metodologie per le prove di accettazione ed i relativi criteri di valutazione

- contenuti nella norma europea armonizzata UNI EN 15129 con riferimento alle prove di Controllo di Produzione in Fabbrica (Factory Production Control tests)

- contenuti nella Certificazione di valutazione tecnica di riferimento

Eventuali ulteriori considerazioni:

     
o)
 MATERIALI E PRODOTTI A BASE DI LEGNO - § 11.7
di aver controllato l’esistenza

FORNITURA CON MARCATURA CЄ

della documentazione sulla marcatura CE, secondo il sistema di valutazione e verifica della costanza di prestazione e della dichiarazione di prestazione di cui al Regolamento UE n. 305/2011,


per i prodotti provenienti dal centro di lavorazione anche dell’attestato di denuncia attività del centro di lavorazione e della dichiarazione del Direttore Tecnico della Produzione, inerente alla descrizione delle lavorazioni eseguite,

FORNITURA SENZA MARCATURA CЄ

 COMMENTS  \* Lower  \* MERGEFORMAT dell’attestato di qualificazione o del certificato di valutazione tecnica rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale e della dichiarazione resa dal Legale Rappresentante dello stabilimento      , contenente le caratteristiche del prodotto, tra le quali la classe di resistenza del materiale, l’euroclasse di reazione al fuoco ed il codice identificativo dell’anno di produzione nonché riportante il riferimento al documento di trasporto,


per i prodotti provenienti dal centro di lavorazione anche dell’attestato di denuncia attività del centro di lavorazione e della dichiarazione del Direttore Tecnico della Produzione, inerente alla descrizione delle lavorazioni eseguite,

per le opere di cui i prodotti utilizzati fanno parte:

	 solaio di piano
	 solaio di copertura
	 travi e pilastri (traversi e ritti)
	 scala

	 capriata
	 diaframmi (pareti)
	 pareti Xlam
	 pareti Blokhaus


Eventuali ulteriori considerazioni:

     

legno massiccio - § 11.7.2
per      
 

di aver proceduto ad una valutazione delle caratteristiche prestazionali degli elementi attraverso una serie di prove distruttive e non distruttive con le modalità riportate nella norma UNI EN 384:2016


per elementi e prodotti lavorati in situ

per elementi e prodotti di cui non sono disponibili le prove condotte in stabilimento


per elementi e prodotti lavorati in stabilimento

· di aver eseguito la classificazione visiva sul      % per ogni fornitura, confrontata con la classificazione effettuata nello stabilimento (D.M. 17/1/2018 - § 11.7.10.2)

Eventuali ulteriori considerazioni:

     

legno strutturale con giunti a dita - § 11.7.3

per      12

per elementi e prodotti lavorati in situ di aver proceduto ad una valutazione delle caratteristiche prestazionali degli elementi attraverso prove di carico in campo elastico, eseguite dal laboratorio      
  con le modalità riportate nella norma UNI EN 408:2012


per elementi e prodotti lavorati in stabilimento

- di aver acquisito la documentazione relativa alla classificazione del materiale base ed alle prove meccaniche svolte nello stabilimento di produzione del lotto di fornitura

- di aver eseguito sul      % per ogni fornitura, il controllo della disposizione delle lamelle nella sezione trasversale e la verifica della distanza minima tra giunto e nodo, secondo le disposizioni della UNI EN 14080, (D.M. 17/1/2018 - § 11.7.10.2)

- di aver eseguito sul      % per ogni fornitura, il controllo dello scostamento dalla configurazione geometrica teorica secondo le tolleranze di cui al D.M. 17/1/2018 - § 4.4.15 (§ 11.7.10.2)

 Decreto del Presidente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici per      
, che rientra tra i prodotti provenienti dall’estero

Eventuali ulteriori considerazioni:

     

legno lamellare e massiccio incollato - § 11.7.4

per      12 

per elementi e prodotti lavorati in situ di aver proceduto ad una valutazione delle caratteristiche prestazionali degli elementi attraverso prove di carico in campo elastico, eseguite dal laboratorio      13 con le modalità riportate nella norma UNI EN 408:2012


per elementi e prodotti lavorati in stabilimento

- di aver acquisito la documentazione relativa alla classificazione delle tavole ed alle prove meccaniche distruttive svolte nello stabilimento di produzione del lotto di fornitura

- di aver eseguito sul      % per ogni fornitura, il controllo della disposizione delle lamelle nella sezione trasversale e la verifica della distanza minima tra giunto e nodo, secondo le disposizioni della UNI EN 14080, (D.M. 17/1/2018 - § 11.7.10.2)

- di aver eseguito sul      % per ogni fornitura, il controllo dello scostamento dalla configurazione geometrica teorica secondo le tolleranze di cui al D.M. 17/1/2018 - § 4.4.15 (§ 11.7.10.2)

 Decreto del Presidente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici per      14, che rientra tra i prodotti provenienti dall’estero

Eventuali ulteriori considerazioni: 
     

pannelli a base di legno - § 11.7.5

per      12
- di aver eseguito sul      % per ogni fornitura, il controllo della disposizione delle lamelle nella sezione trasversale e la verifica della distanza minima tra giunto e nodo, secondo le disposizioni della UNI EN 14080, (D.M. 17/1/2018 § 11.7.10.2)

- di aver eseguito sul      % per ogni fornitura, il controllo dello scostamento dalla configurazione geometrica teorica secondo le tolleranze di cui al D.M. 17/1/2018 - § 4.4.15 (§ 11.7.10.2)

 Decreto del Presidente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici per      14, che rientra tra i prodotti provenienti dall’estero

Eventuali ulteriori considerazioni:

     

altri prodotti derivati dal legno ad uso strutturale - § 11.7.6

per      12
- di aver eseguito sul      % per ogni fornitura, il controllo della disposizione delle lamelle nella sezione trasversale e la verifica della distanza minima tra giunto e nodo, secondo le disposizioni della UNI EN 14080, (D.M. 17/1/2018 - § 11.7.10.2)

- di aver eseguito sul      % per ogni fornitura, il controllo dello scostamento dalla configurazione geometrica teorica secondo le tolleranze di cui al D.M. 17/1/2018 - § 4.4.15 (§ 11.7.10.2)

Eventuali ulteriori considerazioni:

     

adesivi - § 11.7.7
per elementi incollati in stabilimento (§ 11.7.7.1)


fenolici ed amminoplastici soddisfano le specifiche della norma europea armonizzata UNI EN 301:2013      

poliuretanici ed isocianitici soddisfano le specifiche della norma europea armonizzata UNI EN 15425:2017      

elementi meccanici di collegamento - § 11.7.8

- di aver verificato la documentazione di qualificazione, la corrispondenza dimensionale, geometrica e prestazionale a quanto previsto in progetto (D.M. 17/1/2018 - § 11.7.10.2 comma 9)

- di aver acquisito i risultati delle prove meccaniche svolte per il controllo di produzione in fabbrica

- di aver eseguito prove meccaniche di accettazione in ragione della criticità, della differenziazione e numerosità degli elementi di collegamento presso il laboratorio      13
Eventuali ulteriori considerazioni:

     
p)
 murature (§ 11.10)
che sono stati accettati i materiali mediante l’acquisizione e la verifica della documentazione di qualificazione (Regolamento U.E. 305/2011 e D.M. Infrastrutture 17/1/2018 § 11.1 - in abbinamento) costituita da:

 
certificato della Marcatura CЄ rilasciato da      
 in conformità alla norma europea armonizzata UNI EN 771-(1,2,3,4,5,6)
 ovvero al Benestare Tecnico Europeo (ETA) per elementi e prodotti in laterizio;

 
certificato della Marcatura CЄ rilasciato da      15  in conformità alla norma europea armonizzata UNI EN 998-2 per malte a prestazione garantita;

 
certificati di prova rilasciati dal laboratorio      15 con il n.       in data       per il laterizio pieno

 
certificati di prova rilasciati dal laboratorio      15 con il n.       in data       per il laterizio semipieno

 
certificati di prova rilasciati dal laboratorio      15 con il n.       in data       per il laterizio in calcestruzzo

 
certificati di prova rilasciati dal laboratorio      15 con il n.       in data       per il cemento autoclavato

 
certificati di prova rilasciati dal laboratorio      15 con il n.       in data       per la pietra naturale squadrata

 
certificati di prova rilasciati dal laboratorio      15 con il n.       in data       per il silicato di calcio

 
certificati di prova rilasciati dal laboratorio      15 con il n.       in data       per il calcestruzzo

 
certificati di prova rilasciati dal laboratorio      15 con il n.       in data       per l’acciaio da calcestruzzo armato normale/precompresso

 
certificati di prova rilasciati dal laboratorio      15 con il n.       in data       per l’acciaio da costruzione

 
certificato di Idoneità Tecnica (C.I.T.) all’impiego rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale (S.T.C.) sulla base delle Linee Guida (L.G.) approvate dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici (C.S.LL.PP.) per elementi e prodotti in laterizio

 
Acciaio o altri materiali

Eventuali ulteriori considerazioni:

     
 l’esistenza di lievi differenze tra i lavori eseguiti ed il progetto, riguardanti      
 e che non richiedono il deposito di un progetto di variante, poiché a seguito di verifica analitica si è potuto constatare che non modificano in modo percettibile o significativo lo stato di tensione delle opere eseguite,
nonché, consapevole delle responsabilità che ne derivano, DICHIARA che le opere sono state eseguite in conformità al progetto presentato presso la struttura tecnica competente e autorizzato dal Comune di       con i seguenti titoli abilitativi:

	Tipo titolo abilitativo
	Numero
	Data

	     
	     
	     



Il Direttore dei Lavori


Documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82


e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.

� i certificati di prova dei materiali devono essere in firma digitale del laboratorio che li ha emessi. Nell’eventualità ciò non fosse possibile, è necessaria una dichiarazione in firma digitale del DL, resa ai sensi del DPR 445/2000, con la quale il tecnico dichiari, sotto la propria responsabilità, che i certificati allegati alla RSU sono conformi agli originali da lui conservati.


� inserire la denominazione del produttore/fabbricante dell’acciaio


� riportare la tipologia di profilato


� inserire il nome dello stabilimento (produttore dell’acciaio)


� riportare il nome del centro


� riportare il nome dell’elemento o del prodotto


� riportare il nome del produttore


� organismo terzo accreditato al Ministero


� inserire il numero e il nome degli elementi strutturali caricati


� inserire il nominativo del produttore


� inserire eventuali altre verifiche e/o valutazioni svolte nelle prove di accettazione


� scrivere il nome del prodotto o dell’elemento strutturale


� scrivere il nome del laboratorio


� scrivere il nome del prodotto


� inserire il nome dell’organismo


� elementi per muratura


� descrizione esauriente delle opere differenti
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